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RINNOVATE 
il vostro abbonamento 

al giornale cattolico 
PoroliòV Perchè è uu dovere dei tempi 

nostri, ohe ogni famiglia cattolica abbia il 
suo giornale cattolico, e questo appunto è 

•par l'amore ohe deve alla Chiesa di Dio 
ed alla giustisia vera. 

So in una casa non entra il giornale 
cattolico, è certo ohe entra qualche altro 
giornale 0 liberalè-o frammassone, 0 socia­
lista ad annrohico; senza giornale, al giorno 
d'oggi non 8Ì sta. Ebbene; attingerete voi 
da qufsti giornali forse, la morale buona, 
la giustizia,, la ver i tà? Quante volte non 
vengono dalle leggi stesse dello Stato con­
dannati e sequestrati in un anno tali gior­
nali e per le loro immoralità: e calunnie 
ohe mettono fuori specialmente contro i 
sacerdoti 0 contro i oattolioi ? Non sono 
queaU gli empi giornali che qiotidiana-
raente dicono ohe il màtrimonioè un male, 
il divorzio un diritto, l 'adulterio una ne­
cessità, il libero amore un progresso, i l 
furto,il riacquisto d'una cosa pi'opria, la 
vendétta, l'odio un atto di valore, il sui­
cidio un atto eroico, e l'uccidere un prete 
od uu carabiniere aver fatta una vera 
carità 'i 

Non sono questi gli empi giornali ohe 
portano con le particolarità più schifose i 
fattacci più disonesti; che hanno in appen­
dice i romanzi sporchi ed. immorali? Non 
sono questi i giornali empi ohe tante volle 
hiinno osato mandar un evviva as!li assas-

j sini, agli anarchici, ai Bresci, ai Luooheni, 
agli Aociarito, ad a simili scellerati uomini? 
Bfijiene, voi vorreste di questi scollerai i 
giornali nelle :Vostre case, nelle vostre fa­
miglie, in mano.dei vostri figli? 

Vi ricordate delle terribili calunnie messe 
fuori l 'estate scòrse da questi einpi gior­
nali contro frati, monache, religiosi, preti . 
Collegi oattolioi ? Erano calunnie, falsità. 
Ma ohi le .ha sventate-, ohi 16 ha sconfittPj 

• '\È\: ii'iaost»rirfffi»r''':~^'**''*f *̂̂^̂̂^ 
i r giorUale cattolico; se non fosse statoli 

giornale ctittolico con la sua franca e leale 
parola, voi ne avreste bevute di grosse ed 
ancora le credereste. 

Ditelo franco adunque: ohi merita Stima, 
amore, appoggio? Il giornale empio, bu­
giardo, calunniatore, 0 il giornale morale, 
cristiano, veritiero? , 

l i giornale cattolico poi eovnbatte per la 
causa della Chiesa e per la causa cattolica : 
vi dà spiegazioni, istruzioni, vi mostra le 
mire e le insidie dei cattivi, dei bugiardi, 
dei vostri nemici e dei nemici della Chiesa : 
essere abbonato al ^giornale cattolico^ vuol 
dire amare la Chiesa di Dio ed amare la 

, causa cattolica.' 
• Il regnante Pontefice Pio X, quando era 
Patriarca a Veijezia, disse un di ad uno 
ohe gii parlava del giornale oattolioo: «Se 
non aversi alcunohè da poter dare per il 

' giornale cattolico, impegnerei sul Monte la 
Croce pastorale; q l 'anello». 

Q,uale rimproverò per tanti di loro che 
tutte le difficoltà,per prendere il giornale, 
per abbonarsi, le mettono nella lira 1.00 
di abbonamento ! 

13 (ieutesimi e 'i millesimi per mese ! 
Capperi I Vergogna ed avarizia, se parlano 
così ! ,: 

Ma noi vogliamo sperare, ohe nessuno 
dirà ìu tal modo, ma ohe anzi tutti rinno­
veranno pronti l'abbonamento e procure­
ranno ,di trovare anche nuovi abbonati. 

Siamo 0 viviamo da buoni e coraggiosi 
Ciittolici ! 

tolica e della democrazia oriatiami, il Totó 
ha una tiratura la quale, è superiore-a 
quella di tut t i i giornali soe;aliati della 
regione. 

I liberi pensatori hanno sollevato la que­
stione della separazione della chiesa dallo 
Stato ; furono mandate alla Camera doi 
deputati due petizioni con 90 firme per 
chiedere l'abolizione della Chiesa dallo 
Stato. Queste petizioni hanno Ottenuto un 
sucoesao di ilarità. 

La nostra fede 
Noi crediamo, in Dio, e no» l ' a b ­

b iamo veduto. Noi c red i amo nP.l pa ra ­
diso e tìell'infetSu) e non li abb iamo 
vedu t i . Noi crediaraii. n e l l a vita e t e r n a 
e non l ' abbiamo s p e r i m e n t a t a . E qiicsla, 
è l a nos t r a fede, che si es tendo anche 
a t u t t e le ver i tà r i ve l a t e . 

E b b e n e , gli a t e i non erodono i\. ILUC-
s t e ve r i t à , pe rchè non le h a n n o ve­
d u t o . E su questo a r g o m e n t o abbiamo 
col to ques to dialogo t r a un c r eden t e 
e u n ' a t e o (uomo senza Dio). 
', — Io non oisedo si> non ciò chi' vedo. 

— H a i vistò Pekinii, l ;oudrai Nuova 
Y o r k ? 

— Io no. ° 
— Allora non esisto m'.'s.suna di que­

s t e t r e grand i c i t tà . ^ 

,; — Oh be l la I 
•• -f- H a i mai visto Napnli'iuin Bonn-
p a r t e , Cristoforo Colombo, 0 ulio Ce-
éa re? 

': ^^ Io nò. V 
: — Dunque non esisto iie.s8uno d i 
questi t r e g r a n d i uomini. 
•; — Come sei uuricso nelle tua con­
clusioni. 

\ — Non sono io clic lo cavo ; 6 la 
logica più volgare che lo t r a c da l l e 

./tue r idicole affermazioni. Tu non credi 
' | e non a ciò che vedi. Ebbene, non 

devi c r e d e r e a Pi 'kino, a Londra , a 
Nuova York, a NHpob'onc, a Colombo, 

^ Cesare che non hai veduto. E se 
';predi a questi .sulla p a n d a di'i;li a l t r i , 
•perchè non ho da c rede re io, .sulla 
^parola di ' Dio, Hi Gesù Cristo, de l la 
.^Chiesa e dei sanM. al paradiso, 1 
rforno, a l la v i ta futura e al le 
i n e r i t a ? ^ 

fi Naso lungo d e l l ' a t e o e orccch 
ilunghe de l sooiali.sta. 

a l t r e 

più 

; Don Lorenzo Perosi in Russia. 
J II maestro Perosi, accompagnato dal fra-
'itello Damaso, direttore della scuola di piazza 
ÌPia e dal maestro don Eolla suo aiutanlè 
.è partito per Varsavia é Pietroburgo, dove 
si reca a dirigere le ultimo sue composi­
zioni. 

Notizie délllt settimana 
<»i HniÉg» 

Carrelliere irai/io ilai m\\ B soccorso ilal h. T } cìrcoli, ufflei;,ii continnaw a dire pa-
^, \ , . , „ > • , troie ottimiste, m:i questo ottimismo non e 
Il SA dicembre u. s. a Roma, véi'so J o , : foondiviso dalbi popolazione 0 non è con-

8,10 del mattino, mentre d oariettiere Ot- s^iyjgg g^ tyj,o ^ j^ ; giornalisti. 
tovio Passaglia usciva dalla stalla nella via I Qualche cosa di grave matura nelle 
Ostiense, presso .Koma, conaucendo un oàr- |[g(,qyg (̂ gĵ  PgQjjIgg^ 
retto tirato da tre muli, questi si i rape il - 1 , ' . . ' . ,.. . 
uaronqv II Passaglia voleva avvia,re" gli aiii-J;cW **'"a9l commesse, da un carabiniere 

>'moH-!Vtìr80rvii6.,Sr''iPaé4^«ia'<«W'^tai& i---i.. •.-
bruscamente da l l a i a r t e Òppi3statravi,Igeutlb- ; ^ ^ ^ ^ Cimini, presso Roma, un cara-
il Pasàaglia che ebbe la gamba destra frav- i,i„jgj,g impazzito por le, numerose bevande 
turata. Il carrettiere tu trasportato allospe- . .. . '̂  » 
dale della Consolazione ove ancora si trova 
in cura. 

Poco prima che avvenisse la disgrafìa 
del Passaglia passavano per la via Ostiense 
le automobili reali. Appena il Sovrano fu 
informato del fatto ordinò che alla famislia 
del Passaglia fossero date 500 lire e pvr 
di più fece chiedere notizie all'ospedale 
delle oOndizioui del carrettiere. 

i GÉaiìni, fanno! Gontadìiiì? 

La legislazione sociale 
ed i cattolici del Lussenburgo. 

La O.imora dei deputati del Granducato 
di Lussemburgo ha votato una importante 
b>gge di carattere socinle : le pensioni ohe 
non .superino i 2000 franchi sono stalo 
anmpntate di una somma considerevole. 
Quanto prima sarà votata una legge per 
r assienvaziouo contro 1' invalidità e la 
vcodiiaia ; il Governo ha presentato un 
progetto che estende l'assiouvazione dogli 
infortuni alle iivipri-se agricole 0 forestali ; 
le sezioni della Camera sono convocate per 
deliborure intorno ad un progetto riguar­
dante la riorganizzazione della Camera di 
commercio. 

Tali loggi soHO .stjte pjoposto dalla De­
stra cattolira. 

Nel Lusaemhurgo la stampa nostra ha 
otimiuto una grande ditl'usione; il Luxaii,-
hurr/ir Wort ha in questi auni, raddop-
liiiito il numero dei suoi abbonati ; l'or­
gano settimanale d»lla Lega popolare eat-

Un ingoniissiino furio in un iifiicio postale di Parlili. 
A Parigi,- mentra- i l titolare di un uf-

fleio postaàe, sostituito dalla signorina Lan­
dau, si trovava a far colazione, un elegante 
signore si presentò all ' ufficio, chiese una 
oomunioazione telefonica, e rinchiuse nell i 
cabina la signorina che si apprestava a dar­
gliela. Poi si diede a frugare in ogni, cas­
setto, dopo aver apposta una targa sulla 
porta d' ingresso : « Chiuso da mezzogiorno 
alla una ». La signorina però chiamò tele­
fonicamente la questura che accorse quando 
i ladri erano spariti. 

Un eroina di dieci anni. 
Si ha da Londra : 
Il sindaco di Còlohester ha consegnate 

solennemente ad una piccina di 10 
anni, Lily Ripton, un diploma d'onore ed 
una croce della società francese « I salva-
ijori di Parigi ». 

Nello scorso mese di agosto la ragazzini 
salvò dalle acque uno dei suoi piccoli coi» • 
pagni che si annegava ; poi, temendo ì 
rimproveri che credeva aver meritati per 
esgersi avvicinata all'acqua, nascose i su'ù 
vestiti bagnati e non parlò dell'inoidenln 
ai suoi genitori che non furono informai i 
del fatto se non più tardi. 

Il rincaro delle pigioni a Nuova York. 
Mandano da Nuova York: Molte migliaia 

di famiglie rillutano di pagare la pigione. 
I tribunali sono sovraccarichi di querele 
di sloggio forzoso. L ' In tera .par te orientale 
della città bassa si ò organizznta per cn-
stringere i padroni a ribassare le pigioni. 

La disoccupazione e la carestia intristi­
scono la grande metropoli. 

La nube giapponese. 
Le relazioni fra il Giappone e l'America 

continuano a destare apprensioni nei cir­
coli politici : esse anzi sono aumentate in 
questi giorni : l'invio di un memoriale da 
parte del Giappone e il richiamo del vi­
sconte Aoki dagli Stati Uniti sembrano s j -
spetti, sospetto sono pure le notizie sugli 
armamenti nelle i'ilippine. Da San Fraii-
oisoo si annuncia diliitti che, negli ultimi 
giorni, sono state imbarcato per colà 1000 
tonnellate di munizioni per cannoni, e fu­
cili e altri attrezzi guerreschi. 

alcooliche trangugiate, uccise a colpi 
rivoltella una donna e ferì mortalmente un 
uomo. , 

Venne arrestato dalla polizia di Roma 
telefoiiicameate cluamato. 

Accoltella mortalmente il tìglio! 
Si ha da Vercelli che l 'altro, giorno 

a Lenta ))er la ricorrenza della festa 
patronale si trovavano raocolti allegr/-
mente presso la famiglia Salile pareoobi 
parenti ed amici. Ad un tratto un forte 
diverbio sorse tra padre e figlio Salice. I 
due vennero alla mani ed il tiglio cadde a 
terra con enormi ferite da cui uscivano gli. 
intestini. Era stato colpito dal padre con 
una tremenda coltillata. Il ferito si trova 
in gravissimo stato.' 

Un vecchio ciie deposita un lascliio. in Chiesa. 
Domenica 5 corrente a Roma nella 

chiesa di S. Salvatore alle Coppelle presso 
la porta di entrata ò stato rinvenuto av­
volto in uu, foglio di carta un teschio 
umano corroso dal tempo. Dna donna h i 
detto di aver visto poco prima alle S.IiO 
un individuo della apparente età di circi 
60 anni entrare nella chiesa e depositale 
l ' involto. 

Le sciocchezze dei socialisti. 
— Nemmeno il Papa crede al paradiso. 

Se credesse non si farebbe curare dal me­
dico quando è malato ; ma lasoierebbo 
avanzare il male per luorire e andare più 
presto in paradiso. — 

E' una delle t in te sciocchezze che di­
cono i socialisti. Rispondiamo. Il Signore 
ci ha creati por servirlo; ci ha messi sulla 
terra per fare il bene e acquistarci meriti 
pel paradiso. Dunque, quanto più si vivo, 
tanto più si servo Din, si fa del bene, 0 
si acquista meriti pel cielo... 

,Eoi.!o perchè il Papa, come ogni cristiano, 
si fa curare iiallo malattie per conservarsi 
la v i ta ; ecco perdio la nostra santa reli­
gione ci proibisco poiiiiio di doisiderarci la 
morte ! 

La messa di mezzanotte a 2467 metri. 
La Gaxzrtta di Turiti/) mirra ohe alenili 

alpinisti della sozione biellese del Club Al­
pino llaliano, partiti da Bielli la vigilia 
ili Natali-, iiiriuainui) allo «re Ili al tìjan 
S, Bernardo, ove pas-iarono la notte in eom-
jìagnia di quei bravi monaci. Assistettero 
alla messii 0 dopo un lieto asoiolvare e 
dopo averi' a lungo ammirato le bellezze di 
quelle immi'iise esf'Mis'oni rtigliiacoio scin­
tillanti per il ridosso il-'̂ lla luna splendente 
ili un cielo serein.s-iiiii s rijiresefo balda­
mente la f.iticosa via did ritorno. 

ERNESTO MICHIEL 

Non intendo qui parlare se i contadini 
vogliono majoiarsela , ora : alla campagnola 
od alla cittadina per riguardo• ad usanze è 
costumi, nlode e divertimenti (ohe, ne sa­
rebbero molte da dirsi in proposito anche 
qui, e giustissime e pepate), ma solo voglio 
fare qui delle osservazioni e delle conside­
razioni in riguardo, a quella non saprei 
come chiamarla, ma direi quasi pazzia, che 
hanno molti e molti contadini, specie ti'a 
la gioventù, di abbandonare la campagna 
e portarsi ai lavóri all 'estero, od alle città, 
nelle oflieine, nelle fabbriche, nelle filande, 
alle fornaci, al servizio di quella famiglia, 
di quest'altra. ^ > 

Perchè anzitutto questa fiumana di gio­
ventù d'ambo i sessi: che abbandona la 
campagna, e ohe neppur i vecchi genitori 
non sanno più trattener dal t 'andarvi ? Per­
chè? Perchè si scaldano uno con l 'al tro la 
testa; e perchè la gioventù in giorno d'oggi • 
quasi tutta corrotta, non ha più spirito d i ' 
obbedienza e non desidera altro ohe diver­
timenti, e danaro per mangiare e bere e 
darsi ai vizi. Ecco il primo movènte di ciò 
in giorno d ' ogg i : non tanto la miseria 
adunque, giacche voi lo sapete come me, 
essere moltissimi quelli ohe potrebbero To­
stare a casa loro comodamente e lavorare 
la terra senza bisogno di andare all'estero 
od alla città. Il secondo movente poi si è 
anche la brama di viaggiare, di vedere il 
mondo: e per questo, quest 'anno si va da 
una parte, un'al tr 'anno si gira da un'al tra, 
quantunque il posto dell 'anno antecedente 
sia stato Buono e con buona paga: ma alla 
gioventù basta poter dire —- ah, io ho via.g-
'giato; io sono stato più lontano di t e ! — 
Non si calcolano i 20, i .80 marchi spisi 
di più nei viaggi, le 5 0 6 giornate di li_ 
voroperdùte no! viaggio, non i denari spe.-i 
per vivere in tali giorni, pagando salalo 
alle, diverse stazioni. Basta viaggiare, basia 
vedere il mondo ! 

Non è forse, vero quegto? Non si fa i i 
' mOltiS9imi"cirei ?• "Ed' intanto ' 'Ohè' si- Va a I-. 
l 'estero, od alle città, addio campi, addio 

- campagne, addio agricoltura ! Chi S-esta al 
di lavoro di queste ? 

Sono povere donne, piene di fanciulli, 
che perciò non possono attender né a questi 
né a quelle; restano ragazze, anche quello 
forse deboli, linfatiche, malatiooie .'a coi 
sempre duol la testa 0 le gambe (eoopluati) 
il tempo forse d 'anlar a ballare): restai.0 
uomini che hanno già passata la cinquan­
tina ed in cui le forze non hanno pni 
queUa resistenza : qualche ragazza forse la 
qua e là, ohe devo scannarsi addirittura 
per poter arrivare a fare almeno una parte 
dei lavori, 0 bene 0 ni-ile che sia poco im­
porta. Ecco chi resta al lavoro delle cam­
pagne, all'Industria agricola, a quell'indn- ' 
stria agricola, a cui non sono mai date al -
bastanza braccia di lavoro ! ' 

Ecco perchè la campagna in generale, 
anche nel nostro Friuli , invece di miglio­
rare, peggiora, ed invece di dare una ren-
dita del 5 0 6 per cento, si mantiene sta­
zionaria al 3 1|2 per cento ed anche al 
solo 3 per cento, itfanoano braccia di la­
voro, ed i padroni perciò sono costretti a 
fai afiìttanze grosse, di 20, di 30, di ,'iO 
campi per faniiglia : e là ci saranno 6 0 7 
di loro che lavoreranno, no no, ohe^ t ra -
pazzeranno, tutta quella t e r ra i 

Invece di allevare 2, 3 onoie di bachi 
par famiglia (rendita questa splendida anch'i 
se fossa all'ultimo prezzo) alleveranno sol 1 
una oncia, mezza: e questo perchè? Dia­
volo! Perche manoaiio braccia, e non si 
può arr ivare: non sono gels i ; ohi tagli i 
la fogliai' sono tutti in Germania! E c o 
le risposte. 15 così' dite,, por tanti e tanti 
altri lavori ed industrie campagnole che si 
abbandonano, con grandissimo discapito, 
per mancanze di braccia di lavoro: stallo, 
aUevameiito di maiali, coltura della viti', 
del gelso, raccolte di fieni (ho visto io, 
fieni da falciare sui monti quest'anno, con 
tutta la miseria di foraggio, 0 non laloiHti 
por mancanza di braccia) ; poi prosolugii-
menti di terreni paludosi, appianamenti, 
dissodamenti di prati vecchissimi ed in­
fruttuosi, eoo. ecc. 

Oh, quale danno immenso porta ai con­
tadini l'emigrazione, od il voler diventare 
'artisti, operai di città ! Rjviuano se stessi, 
rovinano gli altri, 0 non-fanno e non fa­
ranno altro che far crescere la miserili, 
qualora continui in questa orribile via. 

Di più, chi adesso lavora la campagna, 
qui di nu po' d'auoi. non lavorerà più, 
perchè troppo vecchio 0 perchè già andato 

Witovo neijoaio di F e r -UniJSrXS, ria JUm-toUml (ex S. Cristoforo), i/là agente dei Signor Orter IP. 
r a i n e n t a con. svariato ussortimento rf,/ A r t i c o l i c a s K l i n g h i ed nttvv.^wX per i n d u s t r i e e a r t i , 
— SpeoiafMà: P i a l l e m o n t a t e . ' 
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al mondo di là.» Chi allora verrà al l^voto 
di essa? L'emigrante d'oggi, il oontijdiiip 
ohe oggi vuol fare l'artista. Questi ritor­
nerà alla campagna. B ohe se ne intenderà 
egli allora di campagna? Eesteri ben re­
golata questa, dalle sue mani 1 B di questi 
fatti già ne vediamo. EIooo le conseguenze 
dell'emigrazione tra i contadini ! 

Non saranno essi bravi operai, perchè 
un'anno sono sulle fornaci, un'anno fanno 
i raapqYalJ, ^^ff folte i terazzieri, poi i 
muratori, poi i lustrascarpe, gli stradini, i 
picconieri, alle ferriere, alle fabbriche di 
cemento, di colori, eoo. ecc.! tutti i me­
stieri e nessun di buono: sanno far tutto 
e sanno far niente 1 Eitornauo alla campa­
gna, 0 non sanno far i contadini: non sanno 
semijiare, non falciare, non potare le viti, 
le piante: non conoscono i nuovi metodi 
di agricoltura. 

Ecco i bei campioni che essi sono di­
ventati ! Dei risparmi della loro Germania, 
aou ne hanno un soldo, perchè, se ne ave­
vano, i loro vizi glieli fecero consumare. 
Che cosa avranno costoro ? Ignoranza e 
miseria. 

Cosarlasoieranuo ai propri figli? Igno­
ranza e miseria. 

0 contadini, contadini, non fata sii ope­
rai, non gli emigranti, ma fate i cotiiadmi ! 

La vostra Germania, è la campagna ; e 
terra da lavorare ce n' è. 

Barbe Bepo. 

l |otta e rispostft,. 
('Jfa un socialista e un aris-tiapo), 

— Sarei curioso di sapere che cosa fa-
robbeiQ \ signpri della loro roba senza le 
braccia degli operai. 

— E io sarpi curioso di sapere che cos.a 
farebbero gli operai delle loro braccia senza 
la roba dei signori. 

pfrutfarp la su^ iijvenzioijp, gli fa vietato, 
pon la poinacoia disile ppnp pii) severe «di 
fabbrlc^fe un mez?iq oogi pe^jcolosq di pro­
durre il fuoco ^. ^emijierer tacque, e pot(>, 
in segreto, durante qualche tempo, fare e 
vendere all' estero i suoi flammiferi. Ma le 
autorità ebbero sentore della cosa ; il suo 
labofutppip clanijestjno fu distfqtl;p ed egli 
rimesso in prigione. L'affare parvo anche 
molto importante al Consiglio del Governo, 
perchè fu lanciata un'ordinanza « ohe vie­
tava severamente il commercio a 1' upo dei 
pericolosissimi fiammiferi a sfregamento 
inventati e fabbricati dal cl}injioo Kaem-
mover ». Il disgraziato inventore perse la 
ragione ó mori in un manicomio nel 18.57. 

LEZIONE EVANGELICA 

Il freddo di questi giorni 
In qflpsti giorni il freddo si è fatto sen­

tire, l^ ttulia si hapno avuti p sette e 
dieci gradi sotto zero. Jila dt^ll'estero le 
notizie sono state molto giù gravi. Diamo 
qui un prospetto. 

ITEAllCIA. — Il freddo è molto intenso. 
A Pijrigi p nei dintorni si contano 18 morti 
di freddo. Anche a Lilla si segnalano vit­
time amane. I canali sono gelati e la na­
vigazione è sospesa. A Duukerque nume­
rose zattere cariche di merci sono immo­
bilizzato nel porto. 

AUSTRIA. — A Vienna il termometro 
segna 24 gradi sotto zero. Nelle vicinanze 
della città si trovarono operai lijorti assi-
dorati. ^ Leqpoli, causa il freddo aouti^-
sipo, centocinquanta persone ebbero le 
mani e le oreooliie assiderale e furonp soc­
corse dall'ambulanza. 

GERiyiA-NIA. — Da tutte le parfi del% 
Oormania giungono notizie di un freddo 
straordinariapiente rigoroso. A Brpslavis^ e 
a Dresda il termometro è disceso fino a 17 
gradi sotto zei'O. A Memol, in Prussia, fu­
rono registrati 21 sotto zero ; a Francoforte 
sul Meno 18 e 20 ; a Monaco 10 ; a Frturt 
e a Weimar, in Sassonia, il freddo ha rag­
giunto i 27. Molti fiumi, e tra gli altri la 
llosella p il Saifr, sono gelati e la naviga­
zione lluvi(ile ha dovuto essere inteiTotta 
quasi dappertutto. 

INGUILTBSRA, — 11 freddo è straor­
dinario : siamo a fi gj-adi sotto zpro. A \Va-
stcleffe eii Soa il termometro segua j-0 gradi 
Sdito zoro, cosa straordinaria ; l'ostuariò 
del Tamigi è ingombro di grossi pezzi di 
ghiaccio. A Birmingham, dove-il termome­
tro è scaso a 12 gradi sotto zero, si sono 
avuti in un giorno otto morti per conge­
stione. 

RUSSIA. — A Pietroburgo si segnalano 
3'-) gradi sotto zero. Dovunque si accendono 
tuoohi pei riscaldare la gente. Le latrine 
pubhlielie sono oonverfite ip ritingi por in 
notte. Molti sono i morti. Dalle lu'pvinpip 
giungono notizie di grande uarostip e in 
certi luoghi vi sono delle ribellioni. 

fficoird^ti ^i santificare la festa! 
— Perohò lavori alla l'osta? 
— - Perchè alla testa si mangia. 
— Dimmi quanti sono morti di fame, 

percliò non hanno lavoralo alla i'esla? 
— Oh per questo nessuno. 
— Invece quanti si sono rovinati per la­

vorare alla testa ? Il lavoro della festa man­
gia il lavoro della settimana... 

Tanto ò vero, aggiungiamo noi, che i 
nostri buoni vecchi col lavoro di sei giorni 
ricavavano tanto da vivere per sette, e 
adesso ool layoro di sette giorni non si ri­
cava da vivere nemmeno sei ! 

Pi qy^ i J j là da! Tagliametito 

Parabola della zizzania. 
« Gesù propose alle turbe un'altra para­

bola, dicendo : Il regno de' cieli ò simile 
ad un uomo, il quale seminò buon seme 
nel suo campo. Ma nel tempo ohe gli uo­
mini dormivano, il nemico di lui andò, e 
seminò la zizzania in mezzo al grano, e 
se ne andò. Cresciuta poi 1' erba e venuta 
a frutto, allora comparve anche la zizzania, 

« E i serifi del padre di famiglia aooo-
^liitisi gli dissero : Signore, non avete voi 
Eicninftto un buon seme noi vostro campo? 
O.nje dunque ha della zizzania? Ed Egli 
rispose loro : Qualche nemico uomo ha fatto 
tal cosa. E i servi gli dissero : Volete voi 
ohe audiamo a coglierla ? Ed egli rispose : 
NI, affinchè cogliendo la zizzania, pon 
is irpiate con essa anche il grano. Lasciate 
clio 1' uno e l'altra crosc.-mo sino alla ri-
01 ita ; e al tempo della ricolta dirò ili ipier 
tilori : Sterpate,"' in primo luogo la zizzania, 
e legatela in fastelli per bruciarla ; i} grano 
pili fitflfinatelo no! mio granaio ». 

Anche questa parabola fu impiegata da 
G sii Cristo stosso in segreto a' suoi disee-
pi.[i ; 6 io senz'altro soggiungo qui la sua 
SI legazione alla ritlessiono di tutti, 

« AlUora Gesù (dopo aver aggiunto altro 
parabole, ohe pspocromo in seguito), licen­
zi ito il popolo, se ne tornò a oasaj 0 ae-
c( rtatisi i suoi discepoli, dissero : Spiegaci 
la parola della zizzania noi campo. Ed Bi 
riipondendo disse loro: 

« Quagli che semina il buon seme ò il 
fljdiuolo dell'uomo. 

« Il campo è il mondo. 
« Il buon seme sono i figliuoli del regno. 
'. La zizzania pqi sono i figliuoli del 

m iligno. 
« Il nemico che la ha seminata è il cjiayolo. 
« La raccolta è la fine del secolp. 
« I mietitori poi sono gli angoli. 
« Siccome adunque si raccoglie la zizza-

niri e si abbrucia ; cosi succederà alla fine 
drl secolo. Il Figliuolo dell'uomo manderà 
i suoi angeli ;e terranno via dal suo regno 
ti tu gli seapdali, e tutti coloro elio pger-
cifano l'iniquità; e li getteranno nellij l'or-
n. ce di fuoco ; ivi sarà pianto e stricjore 
di denti. Allora splenderanno i giusti cq-
iBp il sole noi regno del loro Padre. 

« Chi ha orecchie da intendere, inlen-
dii : » cioè, badate che b cosa assai impor­
tante per voi. 

Sindacalismo kramiro 

La misera flije d' un inventore. 
Or fauno 75 anpi che furono inventati 

i fiammiferi. Nel dicembre del ISItì Q io-
vanni 6'edorioq Kaeranierer ilei Wi'irtein-
berg per pripo li fabbricò. Egli era allora 
prigioniero nella fin-tezza di llolieaaaperg, 
dove l'aveva condotto la sua propaganda 
iu favore dell' unità tedesca, olio diispia-
eeva molto a Metternich. Quando, rimesso 
in libertà, domandi 1' autralzzaziono di 

Ì5Ì \}^ da Toripp : 
Da qualclip mese alenili ropiirli di lavo-

rulrici del noto Cotonilioio Bassi 0 0. eriino 
ili agitazione perchè, nonostante le tariffe 
alibastaqza buone, non potevano ricavare 
d.d layorp il prolìtio sperato a eausa dalH 
qualità dei filati. 

L'agitazione andò sempre più acuendosi 
sino a ohe circa 250 operaie addetto ai 
reparti di roocliettoria, tessiture e spolo 
per stofl'e di colore, iniziarono l'ostruzio­
nismo, entrando iu fabbrica, cioè, e rima-
noudq inerti dinanzi allo ipacoliino ferme. 

Poiché l'immobilità di queste 250 ope­
raie occasionava l'immobilità di tutto le 
1200 operaie del cotonificio, la Direzione 
lo ha fatto chindore senz'altro. 

Di iiuovQ 0 caratteristico in tale agita­
zione c'ò che vari gruppi di operaie si 
sono rivolti non più alla Camera di lavoro 
ma alla Lega cattolica dal lijvdru, la quala 
spora di giungere ad un jiacilieo accordo. 

I a pozione dolio arti tossili ora in disso­
luzione, era sino a pochi mesi sono una 
delle più forti della Campra di lavoro ; 
anzi insieme a quella dei metallurgici, 
i)iicli'essi discordi, costituiva la massa prin­
cipale degli organizzati torinesi. 

La situazione però è ancora complicata, 
li reparto tessitrioi, che fu causa dell'o­
si ruzipnisnio, essendo aderente alfa Camera 
di lavoro, per far dispetto alia Lega catto­
lica, deciso di ripresentarsi al lavoro ab-
bandopaiKÌo così le collegllo degli altri re­
parti, che s'erano rivolte alla Lega calto-
lica e che rimangono cosi isolate. 

Ignorasi, però, cosa decideranno queste 
ultime, 0 sopratiitto se la ditta aprirà io 
staliilinipnto alle une 0 allo altre 0 a nes­
suna delle parti. 

Ali .si: una lega sindacalista Icnimira ! 
Ed il ki'umiraggio contro le oolloghn opo-
l'aie che ai agitarono per spirito di solida­
rietà in favore delle krumire-l 

L'Adunanza Diocesana, tenuta 
qui in Udine ij 2^ e 22 fitlQ^r^ 
u. p. faceva voti che l'Ammi­
nistrazione del Piccolo Crociato 
es igesse sewfSP. ritardi l" 
numerosi a r r e t r a t i , i 
quali suno precipuo impedimento 
al progressivo sviluppp e mi­
glioramento del giornale. Nò il 
voto fu emesso senza ragione. 
Et' per questo phe la Commis­
sione incaricata per la stfvmpa 
cattolica nella Arcidiocesi è ve­
nuta nella determinazione di 
aflidare all'effregio grip-
vane dott. Ettore Oreste 
FaKzutti ia riscossione 
di quest i crediti. 

* * 
Il dott. Eazzutti SI è 'messo all' opera, 

fr > breve manderà inviti a chi deve versò 
il Piccolo Crocialo, 

Quanti hanno pendenze si mettano tosto 
iu regola ; eviteranno seccature por conto 
pioprio e lavoro all'egregio avvocato, che 
altrimenti dovrà passare ad altre pratiche. 

importante 
Chi si fa CAPO GROPPO di almeno 

cinque copie e ci manda l'abbonamento 
aiitecipato avrà diritto di un regalo jt ge-
cniida del numero delle copie del gruppo. 

* 
Fer favorire la, maffi/iorama dei letlori i 

gruppi avranno In preeedmiM nella apedi-
i,i me. 

Chi spedisco l'abbonamento sia gentile 
di indicare se ò vecchio abbonato ovvero 
NOOVO per potergli spedire iu tal caso 
subito il giornaletto. 

* 
Chi rifiuta il Pieoolo Crociato devo ro-

s]iingorlo — scrivendo — RESPINTO pit-
giiudo quanto ha di debito verso l'ammi-
nistrazione. 

* 
* A-. 

Ohi vuole Modiftpato il suo indirizzo cp 
lo faccia sapere presto. 

SANDANIELE. 
Pejr u)t '/movo Mansionario. 
In geùuta H corrente questo Consiglio 

Oiinunalo ha deliberalo di aprire 11 con­
ci rso alla Mansioneria Pittiani III rimasta 
vignante por la rinuncia del Titolare Don 
M ijtlia Dorigo, nominato Parroco di Pa-
guacco. 

Fra breve sarà pubblicato il relativo av­
viso di concorso, ohe si spera abbia a dare 
buon numero di aspiranti. 

TOLMEZZQ. 
Sema Sindaco. 
Come fu annuncialo nei giorni passati il 

e osigliere De Marchi ha dato le dimiti-
sionì dalla carica di Sindaco, cui avevalo 
prescelto il nuovo consiglio. Era cosa quindi 
naturale che alla prima seduta consigliare 
a\-es8e lupgo tale nomina ; i nostri popo­
lai! invoo.e fjapendo ohe nessuno avrebbe 
arcettalo questa ciirica, data la diversità 
di idee dei consiglieri, e ohe quindi sa: 
ribbo stata quasi inevitabile la caduta del-, 
r intoro consiglio, nella sua ultima seduta 
•nroposero di fare senzfi sipdacq ; di surro­
gare cioè gli assessori'dimissionari Pittoni 
e Linussio e di far ainiuinistrare il co­
mune dai soli membri delia giunta. La 
pioposlft, data la maggioranza popolare 
venne approvata e si nominaiono assessori 
elTettivi i signori Nort e Ciani e supplente 
Valle Antonio di Floriano. 

Vittima della montagna. 
Sabato otto successe una grave disgrazia. 

Scaisini Orsola recatasi a raccattar ìegpa 
sopra un'alta montagna dei dintorni, ppr-
dfitte improvvisamente l'equilibrio, e, pfp-
cipitata in un burfone, fu raccolta cadavere. 

La festa della Befana. 
Lunedi al Teatro Do Marciti ebbe liio '̂o 

una gaia festieciuola, organizzata dal Pa­
tronato scolastico e dalla Cooperativa Car-
nica di consumo, a favore degli scolaretti 
e delle scolaretto delle nostre elementari. 
Si trattava di distribuire loro i tieni rac­
colti a questo scopo ilal Comitato. All'aper-
lurii de! teatro una vera lìumaiia di jiopolo 
si riversò nei palchi e nella platea per 
godersi il geniale spettacolo. Il teatro era 
splondidaracnte addobliato ; nel centro della 
platea un grande albero festonato ed illu­
minato da molte lampadine elettriche a 
colori, sotto l'albero in bella forma erano 
disposti i doni. Dopo alcune allegre marcie 
eseguite dalla Banda Cittadina e dopo un 
breve discorso inaugura lo del maestro sig. 
Lombardi, verso le sei poni, cominciò la 
distribuzione dei doni : dolci, giocatoli, 
indumenti, scampoli di stoffa ecc., distri­
buzione ohe veniva l'atta a sorte, avendo 
ciiiscun scolaro in luiteeedc.nza ricevuto un 
nuinoro cerrispondonte ad un dato dono. 

La festa si protrasse animosa fino dopo 
le 7 pam. 

Disgraxia. 
^ Il ragazzo Valentino Donaier di Giusto 

giuocando domenica sera, sul ghiaccio con 
la slitta, si ebbe la mano sinistra Ijuoata 
parte a parte con lo sperone ohe gli ser-̂  
tiva a spingerai sul ghiaccio. Trasportato 
pella sua abitazipqp ip. tpDlStfa sulle prime 
gli si sviluppasse il tetano, ma fortunata-
piente, ^ra^ia ,̂ 11(? prPflts pupp pt)6 dirsi 
prfi ftjqrj "di ppricolo, ffé'a^rà perfi per pili 
d'un mese. ' 

MOGGIO UDINESE. 
JiJfìkj delle feste. 
Nella fausta oiroostaqza dell' inangura-

?ìqi|e (lellìi ^cuola d'arti e njestifiri e del-
j'iisilo infantile, la Società operaia cattolica 
(naiidava un telegramma di ringraziamento 
al ministro Cocco Ortu per la medaglia 
d'onore concessalo e un altro al S. Padre 
dol seguente tenore : 

« Alla Santità di Pio Papa X. 
Società operaia cattolica mutuo soccorso 

e previdenza inaugurando Scuola « Arti a 
(nestiori. Asilo infantile » Regina Marghe­
rita, facendo voti, auspice Santità Vostra, 
armonica ricopiposizjqne classi sociali siilji), 
btfse pfincipii (jyî ugelici e attuazione Vo­
si fo prpgrapima « Instaurare omnia ip 
Oliristo » rassegna sensi fjliale divozione, 
implora ajystolica bpnedizione. 

Presidente, Ti-eii ». 
Il S. Padre a mezzo dpi Cardimele Meiy 

Pai Val si degnava rispondere : 
« Compiacendosi annunziq inaiigqrazione 

Scuola arti e mestieri-asilo infiiijtile Santo 
Padre benedice codesta Società operaia cat­
tolica e suo presidente'. 

AMPEZZO. 
Sulla scena. 
Tantp s. Natale conip (il capq d'aqiiq il 

nostro teatrino fece furori. Il Natole con 
ficiine pastorali, quadri viventi e riochia-
siiuo albero di circostanza: al Capo d'anno 
con i Pirati Ferraresi e 1' Eroe. 

Uioorso respinto. 
Il vicorso' presentato dal sig. Burba Oio. 

Batta al consiglio comunale contro la pro-
cl.imazione a consigliere di Termine Osvaldo 
pi rchò percepisce dal comune un compenso 
di L. 20 annue (|uale rosolatoro dell'ora­
lo ;io vpnpe pqderpsaraoqto respinto. Vuoisi 
ohe jn soguitq a ciò il Burba giiddetto 
iybbia dato le dimissioni anche da consi­
gliere. 

Cropfffia Munioipale. 
Nella seduta consigliare del q e. m. si 

procedette all'eleziope del sindaop e di up 
àtiiessore elfottivo, in sostitiizinne dell'avv. 
Michele Boorchia-Nigris e di Burba Oio. 
P itta dimissionari. ìiiusct eletto sindaco il 
sig. Michele Benedetti, asaesiore lì sig. 
PH'O Spangaro. Se saprà la nuova ammini-
5jt lazione rialzii.re il prestigio e sistemare 
le flni>n?e del Comune — come ce lo au­
guriamo di tutto cuore — certo sarà degn^ 
(li largo encoipio. All'opera adunque senza' 
personalità e senza piccinerie, ma col sqlo 
intento del bene comune. 

TREPPO GRANDE. 
Beuffiliioiie della Chiesa di Zeliaiiuto. 
Dpnienica a Zclianuto verrà benedetta 

la nuova Chiesa, costruita, su disegno del 
CI ni pianto Mons. Angelo Noaooo, dal SfgRpr 
B' inacora Giuseppe, intraprendente nostro 
c< rapaesano. 

La sacra funzione verrà compinta da 
j>l )iis. Giacomo Sclisizzo Aro. di Ge'mona; il 
piif'se poi si propara a quol giorno fortu-
nnto con grande solennità. 

Alla sera ci saranno fuochi d'artifìcio a 
oniicerlo della distinta banda di Buia. 

ENBMQiSfZO. 
•Disgraxia 0 delitto. 
Nel bel mezzo della borgata di Bsemon 

c|i sotto, fu trovato questa mattina, os.mime 
ifl suolo con una larga ferita alla fronte, 
un uomo sulla trentina che fu poi ulenti-
floatu por certo Pelizzari Pjetro fu Pietro 
(}a Preonp, La causa di questa morte noti 
fu ancora ben definita, Vuoisi da certuni 
che alla festa da ballo all'albergo De Mar­
chi, dove i'u visto fino verso le 3 della 
unitimi, avesoe alzalo ini po' troppo il go­
lii to 0 che poco saldo (piìudi in gambe, 
piissando per Esemou, avesse perduto l 'e-
i|iiilibrio e fosse caduto dall'ifltp niuric-
oìuolo che costeggia la strada nazionale, 
P'ico discosto dal luogo dove fu trovalo. 
Vi è però chi Vnoì[f,ra trattarsi di un dp-
littr. La bpnemerita è sopruluogo. Ad Eue-
ipiiiizo l'd p, Preone dove il Pejizzari ò co­
ni,solutissimo la sua triste fino ha impiw-
sionotogmolto. 

LWOSDLLO. , 
Festa sociale. 
hiinedi 1* nostra Società Uperai'i di M. S. 

ha ceiebrato la sua festa sociale invernale, 
resa pii'i attraente da una .svariali.stiima 
esposizione doni «beneficenza», ohe fu so­
stenuta brillanteraeiite dai soci e fruttò ot-
tiiiiamento por la cassa sociale. R cof) j : | 
î ociefà batte trionfalmeiilB sicura di so la 
via imiefitra del proprio incremento con 
slancio e solidarietà proprio invidiabili. 

EQKGABIA. 
Mancalo oiiii':ili<). 
L'altra notte venne aggredito e mortai-

monte pugnalato il giovane Andrea Pasout-
tini, d'ansi 2H, Soccocsf da alcuni amici 



r«*>siw-''W'iTri{G=':''''';,v''rf''''':̂ ;::«''V •f,r¥,!J«,i;;f,- 'v.S5f; 
• i " ' t W 

fjtficpiiq oitoqit*aq 

mmm IWIWliMiMIMIilliMIl^ 

ifantofl^si Don ll̂ lo. Batta. 
QsQppo -T- Società eaiiaìka di Muim 

Soccorso — Soci N. 125 — Presi-
depte Oliyo Jjujgi - ^^gretano Ven-
cliia|utfi llarcq, 

Vendoglio t - Società pattoUpa di ^luttm 
Sooòorsg — flooi N. 50 - Puesidente 
Maitionì Pietro - Segretario Moretti 

limo. 

iN iM! 
lì attratjji dftPfi Bile altissima grida, venne 
curato 4#1 WG îoo ohe gli preató |,q eiĵ fe 
del caso {ssBys'ftBilBpe la prognosi. 

Si reo^ pul iHBgo l'autpHfà, jpii lipflsratp 
assassinq'fgglft (jpppra n§ll'ignoto. ' 

Sacco 0asiom. 
Il 2 oq'fr. ebb f̂f) fine 9 Rivolto le iftP^a 

mÌHsioni ohe, gra^jp glia pqlpfjsia (lei J .̂ ft. 
Parroco Di Papcolo nel disporre il terreno 
e l'abiljta dèi giovane pnidre Ftàneesoo 
Giamano fla Nonta, ebbpffi r̂̂ h(}is8}jpp f\\a-
cesso. 

HAVBQ. 
Fndti fcligiosi e soeiali. 
Nella nuovìj Ohiesa parropohiglo di {{ayop, 

nei giorni S'r̂ , Sé," 2], ?8, 39 TI, S. ^ese 
si fece un cotBo ĵ i pcodioaziono, sostenuta 
iJal M. ft. Don ifafalé Longo, Missionario. 

Neìi'u'jtiino'gicjrpp'paylò agli emigratiti 
e ben povaiita di essi vollero essere in­
scritti nell'opera di a.s3istenza. Baveo ri-
conoBC6t|tB vingvazia il Missionario, e si 
augura (li poterlo aeutire in altra circo­
stanza. 

BtOINIGC I. 
Lqtte iptfSKtinp-
Ifol nostro paese c'è ora un grande fer-

niepto per la erezipne dpi nupyo locale af| 
uso' scuola 0 Mùnioipifi, in causa della 
località malsana dove sorgerà il nuovo 
edifloio. 

Si m,̂ i!dai'ono due istanze, di cui una 
al É. Prefetto ed" una a| Provveditorp agli 
atufji per far abortire guesto progetto i[i-
safjtfpso per le finanze del Cottiiuie e f gr 
l'igiene stessa della scuola. 

% purtroppo, contro la forza la ragion 
nqii vale e spesse volte chi soccombe e 
ceî e è la maggioranza che paga. 

•rAROWfDQ. 
Tristfi neojjprjq. 
1\ 1 corr. fu rinvenuto nel canale iiidu-

Btj'iale della Società Friulana di elettrì-
citàl il cadavere dì certo Sivioo Mŝ ttifi 
fofòfioiaio d'anni 35 di Lusevera. 

Si crede che il disgraziato sia stato in 
preda ad ubbriachezza nella notte di S. 
Silvestro, e chp attrayprsando il cantìe 
per andare da Predielis, óve si trovava a 
bere, a Lusevera, vi sia miseramente ra­
duto e perito. 

Nelle tasche gli si rinvenne un porta­
monete con L. 3.23, un temperino ed un 
oroloffio di metallo. 

La macabra scoperta venne fatta da un 
cugino del defunto, 

POEPETTQ. 
Cose commiali. 
Sedute consigliari laboriose e interessanti 

s'ebberq ih questi ultimi tempi, ed in esse 
tra iiltto, ai approvarono, dopo ponderato 
esaipe, due oggetti della maBsinia impur-
(aiìi.a, ohe concorrono alla riforma monile 
0 finanziaria dpi pf'psp; ct^pjsaldi d'ogni 
Maggia Amministrazione. 
In primo luogo vpnnero jgtituite due scuola 

miste, una nel Capoluogo, l'altra nella fra­
zione di Pqrgt(olo. 

In tal guisa viene a seppellirsi per sem­
pre quella mostruosità pedagogica deUa 
nouola unica, si raddoppia l'orario soolafti-
co, quindi-l'educiizione dei fanciulli s'av­
via per una strada piiI larga, più sicura, 
pili illuminata, ed i denari per i'iatriizioQe 
pubblica si coniipciano a spendere utijipeqte. 
Consiclpvanrtq ppi Oio fpjiqnq abbancjonaii j 
vecchi covili dcolaalioi e si è paSRati alJ'ar 
ria, alla luce in un niodernq lahbrica(o, si 
può dire che Porpetto in breve- tempo Ila 
tatto UD passp gigantesco in favore deliri 
Scuola. L'anno che incomincia offotlurrfi 
ciò che ancora non sL è compito. 

In secondo hmgo voline concluso un ot­
timo affavo eoi Sig. Ugo Poghipi indpstrifile 
di iS. Giorgio di Nogaro; e cioè una por-
iputfi di tprrpni, (lalJa qnajp jl Coinuoe 
ritfap un iinin6dia|« guaî î gno fli L. a-!JljQ', 
0 "ppr sopramercutti un vantaggio annuq la 
pia del passijtp di L. 300, dico trep^pto, 
p non tremila, come fr.conapmante scrisse 
il ppfrjspondeplp dR]la patria, p fallò j | 
])roto. Con questa %aao operazione si ri­
sana il bilancio cho imdaya zoppo e por) si 
riccqrfenv a tasjse troppo gravose. 

4pgurn che l'aiinq nasoontp ppffi i fruflf 
che à buon diritto s'aspettano da tali intel-
ligenli riforme. 

OSOPPO 
Di pieno nmnìo. 
Sabato otto si l'iunirono, i nostri palren 

patrias, por la nomina del Sindaco, e di 
uu assessore. 

Venne (detto Sindaco il hig. Di Toma 6. 
con voti S contro 5 o 2 seiieda buuKjlie, 
ad !(f,8essoro il sig. Italipu Lponeini co» 
voti 8 contro (i una scheda bii}ii(;a ; in tal 
modo la votaziono riuBc'i di completa scd-
disfaziono per tutti. 

|i'ri|ttq.ritq la fanfara f]pl paese accqglipya 
i nùovi'clelti all'oocita della sala muni­
cipale al suono di allpgrc maieio ; Tintelo 
Consiglio si iiorlò poi al CatTfs nuovo per 
una fraterna bicchierata. 

, OIVIDALE. 
La Memi ildlu ffjia(/o«.e. 
La tradizioni}io Ifosun fiello .ipadoue an­

che quest' anno chiamò molta gente dei 
dintorni e della Siavia, siccbò il Duomo 
era pioiio zopiip di popolo, cnrioso dì ve­
dere il Diacono con l'elmp piumate intesta 
cantare il Vangslq; oredènilo che il segualo 
che fa con la spadone antico brandito in­
dichi il Kioiiie<ito' In cui entra il carnBv.ale! 

Le misure legali pel latte. 
La Prefettura di Udine in seguito a ri-

óorso di alcuni frazionisti dì Rualig, Oar-
ilftrî  e Zuooola, i\n lioldqBijto il Munioipio 
a 'f-ir opso'rTiité H iBS^^ W\'^ yqriBo§ziono 
dei pesi g - ipisure J)er panici' ji^parda 
l'uso di misura non decimale ohe qui si 
adopera nella rendita del latte ; in ((pguito 
pqiìciò verranno sefjita^frate le niisutg ille-

fai) od i venditori" pljp Jp ug '̂no saranno 
_ ^pi^rjJìjjti all'autorità gii|diyi^na. 

BBESSA. 
jjfefte immatara d'mm giovane. 
Qiiyj, Zuliani, giovane ' fliciottennp do­

tata di rare virtii, il 3 gennaio, feniva 
accompagnata all'ultima (Jjpiora dalla nu­
merosa parentela e daUe spo buonp com­
pagne. 

ARTlil(Jlf4: 
Perchè niatho socialisti. 
Questo il tema (.U hi)a conferenza tenuta 

oggi da uno aconOBonjto C!|.rneade in questo 
paese. Non intendo mandarvi'un riassunto 
delle bestialità ohe il conferenziere spia-
tellò dinanzi ai quattro curiosi che furono 
ad ascoltarlo. Bestemmiò Dio di cui negò 
l'esistenza; disse Villanie contro il Papa^ 
ponttp i ppat) p coptro I3. Ghiera. 

Dmnewicci 
eafà tra noi Sua |lpqpl5epza \\ nostro Arci-
veacovó a benedire la nuova Chiesa qi 
S!),p ppoco. Si pfppar^pp per la oiypo^tinz^ 
liete accoglienze. Nella Chiesa vecchia r\-
dotta a sala p degtinat? a scoipp^rirq ip 
brevp, speriamp, yerrà dato un trattphi-
mento musico-letterario, dirò cosi. L'amr 
biente è un po' ristretto, ma servirà a 
dimostrare la necessità d'una sala sociale 
piti qap!}ep, ove nplle lunglip sprp d'in­
verno si possa passare qualche ora in opeste 
diyertipiento, Giova aperàrlò, 

Cronaca GÌttadina 

Avviso ai Cresimai, 
Nella prossima Domenica 12 flennaÌQ 

sarà amministrata la Santa Cresima nella 
Parrocchia ^i ^rfpgna, 

ComitutQ OloQ^ginp. 
P^r un elenco delle Associazioni Cattol. 

Il C9^i |at9 nippe^^BQ, ^Jjtegepjjp ne-
cqssario di procedere alla formazione 
dì un elenco esatto delle associazioni 
aderenti, ha diramato apposita cir-
oqlare. 

Cominciamo ora a pubblicare le ade-
sipni ricevute ed accettate. 

Avvertiamo clip perchè le adesioni 
pgssano essene accettate è pecessario 
vj sia tmita copia stampata o mano­
scritta 4B11P StetHiifi Muravate éftl-
r Or4ÌBar'io Diocesano. 

D'ora in poi il Comitato non rico­
noscerli, che quelle Associazioni che 
avranno mandala la loro regolare ade-
sipne. 

mt.w.0 -Eisism ' 
delle Assoo^asioni cattoliche 

aderenti al Comitato Biooesano. 

Udine — Scciretariato de }iopolo — Soci 
N. 4700 - Presidente Mona. Tito 
Nob. Mjssittini - Segretario Dott. 
Giovanni Battista Biavasohi. 

Cividale — Comitato oaltoUco cividaìcse 
— Soci N. 123 - Presidente Perito 
Antonio Mianì - Segretario f,,f. Della 
Kovere Bpiìolfo. 
Gircolo della ijioventù, caitplica « San 
Luigi Gonzaga ?> — Soci N. 10 - Pre­
sidente Dott. Giuseppe Hrosadola -
Segretario Qio. Batta Brusini, 
Gabinetto cattolico di studio fi lettura 
« San Paolino » — Soci N. 39 - Pfp. 
sidente Perito Antonio Mianì - Se­
gretario Prof. Vittorio Orattoui. 

Resiutta — Commissione per l'Azione 
cattolica — Soci N. 13 - Presidente 
Rizzi Ottone - Segretario D. Antonio 
Bumiz. 

Cìseriis — Cassa operaia — Soci N, 80 
- Presidente Cusaigh Pietro - Segre­
tario Don Pietro Planila. 

Tomba di Meratto — Commissione per 
l'Asione cattolica — Soci N". 18 -
Presidente Ponte Silvio - Segretario 
Passai enti Doiuouico. 

Gemona — Comitato l'arrorcli/ialc — 
Soci N. .')1 - Presidente Martina An­
tonio - Segretario Elia Ciiuseppe di 
Pranpescp. 
Società cattolica ' di Mutuo Soccorso 
scit/o il titolo della S. 'Famiglia — 
Soci H. 196 - Presidente Pantoui 
Giovanni - Segretario f. f. Souvergnac 
Giovanni. 

Pradamano —- Società eutt-olìoa di Mutuo 
Soc,cors0 Soci Tf. 72 - Presidente 

Il nupvo direttore 
dell^ Banca Battolici. 

%rtpdi il Gonsipliq d'A.mminiatr,azipiie 
della Banca Cattolica ha qpminatoclirattore 
qella atê aa, il sjg. Arturo Mianì. 

B' stflta una scelta felice essendo il Miapi 
persona d'integri priùoipii, intelligente, 
seria e ohe col "ano zelo e collo cognizioni 
qcquistsjte in materia, saprà portare senza 
dubljlo lif Banca ad un gfado d'importanza 
sempre più qleyatp. 

Volepdo pqi dare un attestato di spddì-
sfaaiòne ai suoi bravi impiegati per la loro 
qpera'spiegata nell'aooresoiuto lavoro, coq-
sidprate anche lo mutate esigenze dei tem­
pi, il Consiglio d'Amministrazione ha ore-
quto di aumentare ad essi lo stipendio, 
reputando doveroso nel far ciò di avere 
speciale rigùq,rdp pei signori Politi e Tro-
ipouti per ],a superiore loro papapilà e col­
tura, flegnì c}i coprire con lode qualunque 
posto della Banca. 

U,¥a mì'»* '̂'? d§i ^iaym^ 
nati nell'anno 1880. 

Tutti cittadini dello Stato, 0 tali consi-
deviiti a tepore del Codiep oivilp', pati tra 
il 1.0 gennaio ed il 31 dicembre 1890 i 
quî li happn il dopjipilip nel territorio di 
( nepto Oopiqpp, ^qpo io objiligo di domau-
cfare entro il mppe di genriiaip 1908 la Iqyo 
iporizione e ^i fornire gli s"hiarimenti clie 
in questa occasjono potranno loro essere 
richiesti. Ove tale (|pnianda non si^ fatta 
persppalmente flai giovani apzidetti, hanno 
obbUgo di' farla i loro genitori 0 tutori. 

I giovani qqi dqfpiciliati, ma nati altrovp, 
nel ehlejlere Isi lorp iscrizione, esibiranno 
0 fpranno presentare l'estratto clpll'atto di 
loro nijBcità f]ebitainepte autenticato. 

Festa dj bepeflcenza 
pef le fìglja del popoip. 

La festa (li Beneficenza al Rieresitouo 
popolare e feniminile è riuscita con ifpra, 
spddiafazione di tutti i prpsenti ohe aftol-
Ipano il piccolo teatro. Si recitò, si cantò, 
si fé ginnastica con graziî  e Ì?pfin gusto. 

. Quante belle cose s'insegnanp in queli(i 
Sopola, e tqttp pratiche e yplte i^ll'edpoii-
ziqne della vita di famiglia. 

Alla tipe furpno distribuite pirpji due­
cento copie di vestiti divarsi, pome piagliii, 
oamipie, 'calze, vestiti d'ogni fatta, persipo 
^ciirpe, sciarpe, fazzoletti di lapa, Le baip-
liine beate all' qsciro ringraziano le buo,)e 
flignore, ogquna stringondòsi al petto l ' iq-
yolto ohe portavano alla mamma, che non 
potrà che benedire (filegenerose beqefattricj. 

|.a morte d' un soldato udinese 
a Trapaijj. 

II sig. Liws Laupo dpi casali di 1 aip^cjo 
yenpe informato privatamente che suo figlio 
soldi\to, di guiH'pigioiie a Trapf^ni, e mòrto 
una settimana fa di una colica clip in do-
llicì ore Ip traeva al sepolcro. 

11 povero padre aspetta ancora la notizia 
pfficiale (|all'autorità.! 

li riposo settimanale da! 5 feìibraip. 
La legge sul riposo settimanale e fosti vo 

pei riguardi dei pommeroio andrà in vi-
pqro il ,5 febbraio prossimo. 

Piuora si era detto che questa legge si-
rebbe stata applicata 90 giorni dopo la 
pubblicazione del regolamento nella Oa s-
%etla Ufficiale ; invece all' Ufficio dei la­
voro, si dichiara che essa andrà in applj-
pazione 90 giorni dopo l'niiprovaziopa e m 
decreto reale del regolapienfo. 

Ora, quo,sto essendo stato ap|)rovatn il 7 
novembre scorso, la legge inoomiiioicrà ad 
essere applicata il 5 febljraio. 

L'Officio del lavoro sta preparando le 
istruaioiii ai pi'efelti ed ai Jlunieipii p x 
la perfetta applicazione della legge. 

Incrediiiili eiiormiiì 
Come i socialisti malgovernano un'Opera 

di beneficenza. 
La Oatxclla di Vem-:ia fa le pulci al 

couauptiyp 1900 e prcyentiYO U)(I7 dell'//-
maniiaria. L'Umanitaria ha fondato la OaKa 
del lavoro. 

Dal Poudicoulo 1906 pavreblie che la sua 
.sedo fosso in via S. Barnalia ; ma il Tempo 
awiule che altualniente la Casa sorgo in 
Ma Manfredo Ifanti 17, 0 allora, in via 
8. liaruaba, nel 1900, che co.sa c'era? 

Per questa casa s'è sjieso, corno appai'6 
dal eonauntivo '370.000. Slide io! Quumlo 
in casa non esisterà n/'ppure., sì eran but­
tate dalla iìnestra cenlosessantumila lire!!! 
Co."!! «piiara dal rendiconto. 

Oli stipendi agli impiegati lìguravano : 
Nel llion per Ij. 20.290,07 
Nel 1905 |)er lj, 03.000.— 
Net I9()fi per L. 89.730.33 

Sì noli che lipasi L. Ii.0f((l wiiio olnncaVi 

m iniÌBBRità de} lOQfi riguardante P i ? 
sposizione di Milanpl 

B' purjpsp notpa'ohe in ognj bll»noiP 
4^ura ri coniributo s^xm;4inario a favore 
ài impiegati eselusi dal f0i§o di pnmdenxa,^ 
Questi poveri impiegati sono i Signori dqtji. 
Osvaldo Giioòqlii-li^iani, reduce gàyibàldinq, , 
e A. (jiqttólaui, i quali ogni anno rìtiraqq 
e intaspanò diiemda lire a testa' perch^ hi}i)r 
t]o avuto la disgriiziii d'essere 'paclusi d^j 
fphdo di previdenza.' 

Devo sì vedo ohe la più saggia previ-
dep f̂tè QBp}}̂  di fersi BSPlnfletia d a r t ó e 
creila medesima! .Putto sommato, i nostri 
Ipttqri oqpY^rrannq ohq ì^f V'mWS'^'ifi al­
l' Umqn^tapn è pp bpj piegt.iBW \ 

Qhe razza fiì cIsriodlBÌ 
' « Il ipetqdo di }o|ta e la propijg^ndii fatta 

pel Parmense, coptrifapisoono a, 'njantenel'é 
i lavoratori in uno stato quasi confinilo |li 
aovraecolta/.ìoue. Nel 1907 ebberp luogo 
ti'entaquattro scioperi, i quali, per una 
quantità di condizioni favorevoli, riusoiropo 
tutti vittoriosi. No ^ venuta come oonsor 
gucnza naturalo l'infatuazione dpUn scio­
pero; esso è diventato la panaoeaper tutti 
i mali, I padroni aumentano l'aflìttn? Pae-
clanio acjopero. 1 Ijottpgai ri^fzanó il pfez-
zp dei go.n'eri alimentari? Pacniamo sciò­
pero. Sciopero per l'aumento delle tariffe 
e sciopcr-o generale ogni qualvolta un birró 
più 0 meno regio pesta i calli a qualche 
segretario di Camera deP lavoro»,*-

Che bazza di clericale colui ohe sorisae 
questo trafiletto 1 No: è certo signor Bar 
IpUi, propagandista socio - tiforpiista, ohe 
Ip stese, dppo un gire di saera predicazio-
qe nel Parmense! 

ÌJ Mlio de Paris pubblica un'inlarvisla 
col senatore Emilie Onmbes sulla proposta, 
appcovata dal Senato, oirca la nomina di 
qna oonunissione d'inchiesta sHll'o('era dui 
liquidatpi'i dpi beni delle congregazioni. Il 
Combea dichiarò di esser rimasto male im­
pressionato dal l'atto ohe i liquidatori, i 
quali incassarono oltrg 8 milio»i, annebberò 
restituito solo 850,0t)0 fri^nohì. Gombng 
spora che l'inohiesta porti la luce in que­
sta losca faccenda e scorge nella nomina 
della coramisaionp un atto di moralità j;»-
litica. 

Moralità politica ? Ma se non ne" hanno 
mai avuta quei giacobini ohe spogliano le 
chiese per depauperare il popolo e ingras­
sare il loro ventre I 

Una strana malattia nei Grlgiotfi. 
Si ha da Berna che uiiî  at^apa pialgttia 

si diflòude in questo ipotpent'o ili oer|i' •vil­
laggi dei'Grigioni, 

Si tratta dell'««w^i'|fo, che colpisce priii-
oipaimentc jp' giovani. Le petìione clip 
hanno l'einofllia hijnno 1 vasi sanguigni opsi 
sensibili plie," al mininio urto, alla minima 
tenta, si produce nn'àbbondapte epiprr^giii 
diftloile ad arreatare ; un dente estirpato 
produce la morto di un eniqfllico, ohe deve 
aver cura della sua salute in modo costante 
e che, nonostante ogni precauzione, non 
raggiunge mai un'età avanzata. Questa 
pialattia è ereditaria. • 

Le ragazze non presentano alPeateriio 
alcun indizio della malattia, che solo la 
scienza sa scoprire pur essendo impotente 
a combattere. 

Rubrica dei mercati 
Uno sguardo alle piazze del Regno. 
Negli ultimi giorni dell'aupo v | fu calma 

di all'ari e di prezzi pep i] frumento é pel 
grifuotnroo. 1 mercati dei^iai e dei rieuui 
furono • buoni e sostenuti per le prjme qua­
lità, flaoohi per le secondarie. L'avena è 
abbastanza ricercata. i 

I foraggi nel loro caro prezzo sono calmi 
perchè con pochi affari. 

II bestiame risenti della fiacca perchè i 
prezzi stettero fermi. Per i vitelli non in-i-
turi vi fu qualche ribasso; sili maiali 
grassi si tentò un rincarò ma inutìlnientc, 

NELLA NOSTRA PIAZZA. ' 
Meroatp dei vitelli. 

Nel giorno 2 corr. vennero presentati 
N. 157 capi, furono venduti 87 da lire lìO 
a lire 330; 

^erc^ti dei Bniui ^ ^e^|i pirìm. 
Pure nel giorno U vi furono al «levette : 
Suini 47!5. — venduti lifiO ai prezzi se­

guenti : 
da latto 08 d'T lire Iti.— a 2-|.— 
da 2 a 4 mesi 00 da.ljre 25.— a-32,—• 
da 4 " 4 rossi '15 i'^ live 43.— a 49.— 
da 0 a 8 mesi 04 da lire 00.— a 86.— 
oltre 8 mesi — c(a lire --.— a —,— 
e 73 da macello da lire 115 a, 128 al Q.le 

Pecore nostrane 10 — yendute 13 per 
ullpvuinento i|a L, 19 a lire 28, 

Pecore slavo 1(1 - vénduto 8 da lira 
10 a lire 20 per allevainoiifo. 

Castrali 22 — vepi(uti 18 da macello 
a L, 1.10 al Ig. 

Caviali. 
-l'rumonlo da lire 34 a 20 il quintale 
Prranoturco da lire 1-1,00 a 10.00 al quuil. 

da lire 10.80 a 12 l'ettolitro 
Cinquantino da lire LO :Kl a 1,S.20 il qiiint, 

da lire 7,80 a 9,80 l'Ettolitro 
Xiegna e carl^om. 

Leyna da fuoco lorte (tagliate) da lirs 
2.70 a 3,111 al quifit. 
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Legna da fuoco forte (in stanga) da 
lire 2.70 a 2.80 al quint. 

Oa,rbòne forte da L. 7.50 a 9.50 al quiut. 
Foraggi. 

Fieno dsll'alta La'qualità da L. 10.— a 
10.90, ILa qualità da 9.80-a 10.— 

Keno della bassa La qualità da 8.50 a 
9,80, ILa qualità àa L. 8.30 a 8.50. 

Erba Spagna nuova da L. 9.80 a 10.60. 
Paglia da lettiera da L. 6.— a 6.80. 

Il b a r a c c o n e soc i a l i s t a 
Da un articolo di Nicola Colaianni sulle 

violenze socialiste, pubblicato dalla Rivista 
Popolare : 

«Una constatazione dolorosa c'è da fare 
in senso antagonistico a ciò che è avve­
nuto in Inghilterra ed in Irlanda : In Italia, 
a misura ohe le leggi divenivano favorevoli 
ai lavoratori, a misura ohe la forza non 
veniva più impiegata ai loro danni, èssi 
se ne armarono e le adoperarono unita­
mente alla violenza e ai danni altrui, a danno 
dei lavoratori che non li seguirono cieca­
mente e dei padroni che non cedevano 
alle loro pretese anche per dolorose neces­
sità di esistenza, e provocarono sempre 
brutali repressioni della forza pubblica. 

E' questo il punto grave del problema ; 
è la tendenza dei lavoratori a ricorrevo 
alla violenza più "facilmente e più frequen­
temente a misura che la violenza si renda 
meno giustificabile. 

E' vero ohe si proclama la necessità del­
l'educazione; ma tale affermazione diviene 
una farsa indecente, una ipocrisia deplo-
xevolissima se la si smentisce in pratica, 
ss la si neutralizza con predicazioni di 
dottrine che non si, adattano alla menta­
lità delle persone cui vengono rivolte, che 
sono in contrasto assoluto col loro rudi­
mentale grado di erudizione e che fatal­
mente devono osndurre alle esplosioni della 
violenza perchè cadono come scintilla di 
fuoco sul petrolio. E' vana, per quanto 
sincerissima, la proclamazione del bisogno 
dell'educazione, quando non si tiene conto 
dello condizioni psicologiche reali. Le buone 
intenzioni, in questo caso, si infrangono 
fatalmente contro ben altre forze ed ener­
gie, che messe in azione non si possono 
arrestare e vanno contro quelle stesse in­
tenzioni. 

Giò che risulta di solido e di effettivo 
in questa propaganda socinlista è l'istitu­
zione di quelle leghe e di quelle Camere 
del lavoro ohe, come segrotnri, contengono 
gli spostati della borghesia e ipifi fortu-

,nati iìgli del proletariato ohe col magro 
stipendio sono costretti alla vita disagiata 
e fatta di intrighi e di menzogne della 

, più magra e corrotta borghesia ; che ogni 
opera e ogni merito pongono nel promuo­
vere uno sciopero, magari di . solidarietà, 
per rafforzare la fede e rinfocolare gli en­
tusiasmi-^quando siensi intiepiditi e la tie­
pidezza, si "mostra con l'assenza del contri­
buto settimanale o mensile.,.^ 

Potrei anche documentare con la confes-
sionR dei giornaletti del partito e dei gio­
vani che ad esso si dettero con tutta la 
sincerità della loro anima e ohe si disde­
gnarono di fronte a certe speculazioni ver­
gognose e specialmente di fronte alle spe-' 
culazioni degli avvocati, dei ragionieri, dei 
professionisti senza olienti che sospinsero 
la plebi alle manifestazioni violente, pro­
vocando le uccisioni e i processi e tiran­
dosi sempre in disparte nell'ora del; peri­
colo ». . 

Sot tosc r i z ione 
de l popo lo f r i u l a n o . 

XIII lista. 
SomiBa precedente L. 6b61,24 

LigosuUo. 
Domenica Craighero Moro - Giovanna Crai-

gkero - Catterina Morocutti Craighero -
Cimenti Leonarda - Craighero Osvaldo Cu-
lan, Giacomo Culan, Giacomo Culaa jun., 
Giovanni Oulan, Osvaldo Culan, Leonardo 
Kansce - Morocutti Margherita Oheccoi -
Ortis Giovanni Boide, Catterina - Moro­
cutti Giovanni Soppe, Catterina Scuzze, 
Giovanni Cliecooi - Gregorio Zampare -
Pietro Morocutti negoziante - Moro Gia­
como iTustino - Maria Craighero Moro -
Gio. Batta Craighero Budioh - Giustina 
Craighero di Giov. - Tomaso Plazota - Mo­
rocutti Giovanni l'utine ; e, 15 : Catterina 
Plozotta - Anna Brunetti Craighero - Elena 
Craighero Suaider - Domenica Craighero -
Giovanna Morocutti Spinelle - Iiuigia Mo­
rocutti Codolan ; e. 10 : Leonarda Moro 
Ceqh - Giovanna Moro Oecli - Catterina 
Zampare Moro - Elena Craighero Mole -
Maria Craighero .Tacale - Morocutti Floriano 
Pidrusse, Gruglielmo Pidrusse - Dante No-
rocutti di Osvaldo - Eleno Moro Pascut -
Siena Moro di Gio. Batta - Marglierita Mo­
rocutti Tech - Maria Vueridi Morocutt -
Blena Craighero Morocutti - Giovanna Mo­
rocutti Fontane - Giovanna Ijariee Moro­
cutti - Eleua Craighero Kerliuo - Giovanni 
Craighero di Giacomo - Gueriuo Craighero 
di Giac. - .Francesco Craighero di Giac. -
Catterina Plazotta Nuch - Domenico Crai­
ghero Cecchine - Osvaldo Oraigliero - Elena 
Noro Filip - Marianna Cimenti - Anna 
Craighero Mole - Catterina Craighero Mole 

- LeoBarda Craighero Più - Domenica Crai­
ghero Più - Giovanna Craighero Più - Elena 
Craighero Morocutti - Elena Craighero Plaze 
- Odorioo Craighero Plaze - Gio. Batta 
Craighero Plaze - Morocutti Tomaso Oagnas 
- Craighero Pietro Strade - Catterina Crai­

ghero Strade - Catterina Morocutti Oàgnas 
Giovanni Morocutti Cagnas - Giovanni tfo-
roouiti lutine - Amadio Moroótitti Fontane 
- Craighero Francesco Pomul-Maria Orai-
ghqco Pomul - Briiesto Craighero Pomul,-
Eleonora Somtnavilla - Anna Craighero -
Giovanni Morocutti Seppe - Maria MoroV, 
Matteo Morocutti- Leonarda Morocuttii-; 
Craighero Leonarda ~ Gio. Batta Craighero ;' 
e. 5 : Catterina Morocutti - Lucia Zampare 
Panzin - Catterina Bulfon. 

Totale L. 26.45 
Éisauo (II offerta) : 

Alcuni offerenti L. 2.— 
Gampoformido (Il oft'erta) : 

Offrono : li. 1,50: fam. Toscano Antonio ; 
e. 50 : fam. Casco Giuseppe ; e. 10 : Casco 
Paolino, Luigi e Maria Martina. 

Totale L. 2.30 
Parroechia di s. Pietro al Natisone : 
Per protesta contro l'anticlericalismo 
Oifmno : 

Cappellania di Lasiz 1. 8.50 - Id. di Roddà 
1. 35.40 - Id. di Brischis L 26.15 - Id. 
di Vernassino 1. 5 - Id. di ÌSrbezzo 1. 18 
- Id. di Terzimonte 1. 13.20 - Id di Antro 
1. 18.60. Totale L. 114.75 

Ghiunaforte e Eoceolana : 
Clero, associazioni cattoliche e popolo of­
frono L. 25.— 

Pontebha : 
Offrono ; l._ 20; il clero e popolo; 1. 10: 
la Società catt. di M. S. ; 1. 5 : la Con-

Rosario ; 1. 3 : la Sezione 
Totale L. 38.— 

del fraternità 
Giovani. 

Campeglio ; 
Da rettificarsi la somma di Campeglio a 
lire 0.30 in più. 

Venxone : 
Protestando contro l'attuale campagna 

anticlericale. 
Offrono : 1. 10 : Ribis Don Faustino piev-
vic. foraneo; 1. 17: ricoolte dal popolo in 
chiesa ; 1. 2 ; Zavagni sao. Gio. Batta cap. 
- Taoliz Fi'aucesco - Pascolo Domenico -
Zamolo Domenico - ISellina Leonardo - Ar-
melini Luigia: 1. 1.50: Cracogna Gio. 
Batta - Fairano Giacomo ; 1. 1 : Picco Gio­
vanni-Bellina Valentino, Pietro, Leonardo, 
Pietro, Antonio - Cortiula Ida - Zamolo 
Giacomo, Antonio - Fndi Antonio. Giacomo 
- Goi Maria - Saidpvo Andrea - Pascolo 
Valentino ; o. .50 : Faili Francesco, Silve­
stro, Domenico . - Mitri Maria -Bellina 
Pietro, Antonio, L onardo - Angeli Gio. 
Batta -' Vìilent Gioiicobino - N. N. - Za­
molo Giacomo, Gius ppe, Giacomo, Mar­
gherita, Giacomo - Patat Giovanni - Simo-
netti Giuseppe . Goi Francesco - Pascolo 
Carlo, Giovanni, Valentino -_ Copetti Gio­
vanni - Tomat Maddalena - Bfesan Giacomo 
- Zinuttl Innocente - Madrassi Antonio, 
Bortolo - Ssggiovitz Giuseppe ; e. 40 : Bel­
lina Placida, Giuseppe - Glonfero Antonio 
- Goi Gioacchino - Di Bernardo Angelo -
Pascolo Antonio - Clopiz Libera - Maicron 
Giacomo - Tomat Antonio ; e. 35 ; Bellina 
Pietro, Francesco ; e. 30 : Bellina Pietro 
Nere, Pietio, Valentino, Antonio, Valen­
tino - Maranzane Luigi - Goi Gioaceliiiio, ; 
Garaolo Giacomo, Lucia, Gio. Batta- Di 
Bernardo Francesco, Andrea - Fornera Ma-' 
ria - Pielli Anna - Ferrarlo Bortolo - Pa-, 
scolo Valentino - Tomat Francesco - Fadi 
Giorgio ; e. 20 ; Poliime Maria - Fornera 
Antonio - Moretti Antonio, Giovanni - Bel-: 
lina Angelo - Copetti Lucia - Pascolo Do­
menico, Giovanni - Zamolo Valentino, Gia­
como - Tomat Giacomo - Valent Giovanna 
- Madrassi Maria . Meniiii Giuseppe -
Clapiz Giuseppe, Giovanni - Sivilotti An­
tonio ; e. 15 : Bellina Antonio, Catterina -
.Samolo Giovanni - Gaspardi Maria - Vac-
chiani Orsola ; e. 10 ; Guèrra Giuseppina 
- Bellina Giuseppe.- -Zamolo Domenico -
Di Bernardo Domenico - Patat Pietro T 
Bresau Francesco - Mitri Michele - Tonussi 
Antonio. Totale L. 85.15 

Mulinana : ' 
Vicario e popolo offrono v L. 20. — 

Blcinieeo : 
OlTrono: e. 30; Turello Albino; c.'l.^: 
Savorgnann Gio. Battista. Totale L. 0.45 

Udine (Parrocchia del Carmino) HI off. : 
Offrono: 1. 5 : Picco Maria, Giustina; 1. 
1 : Barazzutti Santa - Frezzani Pasqua. ; 

Totale L. 12.— 
Campef/lio : 

Tamnsini Giovanni oH're U- 0.50 
Valle di Soffumbergo : 

Clero e popolo in protesta offrono L. 7.— 
Oagliaìio ; 

Mons. Giov. Trusnieh parr. offro L. 10.— 
Preone : 

In piotesta D. Ant. Chilussi olfro L. fi.— 

Co,igts?Tii5E.toKiLe «p«S6lailsB2iiàt'à' di.: 

a tuphina liberajcaénte Hospesa, 

J. IWELOTtÉ 
Filiale per'»l'ìtàlia 

a i , v i a Caipoli, 21 
Le miollori per spannare II siero — Massitno 

lavoro col minor sforzo possibile - Scre­
matura perfetta - Massima durata, 

MILAiO Ì80S-CJEAM PREMIO 
Massima OnoriJìcenza 

3 . D a n i e l e FrinU. l !>00 &!f!iedaglìà d'oiPtt 
Mitsstiiìii Onortiicenza 

Sì corcano fla-pperUUlo ngtinti locali. 
"Swasrisffisitsa^s? TssimissasK^wtiiSìimmi'ìSìas^iS^'^ 

Nuova Cereria a Vapore 
Udine - (sistema ad immersione brevettato) - ìuTdiitte ' 

BARBIERI DANIELE 
Viale Giuseppe Duodo 26 - (fra porta Poscolle e Grazzano) 

Il proprietario avverte i RR. Parroci, Fabbricerie e Confraternite che tiene 
sempre pronto un vistoso assortimento di ,. 

Casidele e Torc ie di t u t t e ' le qiia,lltà i±r=r===: 
= Ceriole, Cerei P a s q u a l i e Inceusi-

Riceve in cambio di cera nuova, rottami di cera, gocciolature e cera vèr-
[ gme. — Comodità nei pagamenti, e massima garanzia della merce. 

Per maggior comotìo dei Signori Clienti il recapito in Citta è presso 
la Libreria Z o r z i H a i i M o n d ® (Via D. Manin). 

m di CORA 
per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del^dott. ZAPPAROLJ 

Specialista 
UDINE - VIA. AQUILBIA 88 

/Visite tntti X giorni 
Camere gratuite 

per malati poveri 
TELKFONO N. 317 

Il sottosoritto ha iittiviito noi suo mulino 
una macchina per macinare le panooohie 
intero (oivons) e fare una p.istnra, ecfluo» 
mi'?a e viintaggiosa poi bovini specialmente 
in quest'anno S'iir.fo di foraggi. 

L'operazione è fatta in tre voUe ed il 
prezzo è di L. 1 al quintale, stmpiPchS 
sia col grano relativo. 

Il sottoscritto I iene una sfalciiitvioe,'mie­
titrice dà vendere avendo afflttati:i:'.|8rreni; 

Fugamo Ftrrari. 

NEVRASTENIA 1 
©•malattie : J. 

!fyH21MIDEllQS!0iiG0EflElL'ffiES10s 

Sig'aiorì Accordatat i f 
Chi avesse bisogno per la prossima cam­

pagna in Germania di salami, lardo, olio 
finissimo, formaggio, farina, fagiuoli, paste, 
ri.HO. ecc. a prezzi coifvcnienti rivolgersi 
alla Ditta Giuseppe Corradi, Milnchén 
(Monaco), Scliraùdolfstrasse, -40. 

Azzau .Augusto d. gerente respon,sabiliJ 
Udine, tip, del « Crociato •. 

Stitichezza, Emorroidi, eco. 
Le vere pillole purgative dell'.^ntira 

Farmacia 

Samta Fosca 
non sono più NHJltE. — Da molto tenij'. 
per distinguerle e difenderle dalle nume 
rose imitazioni sono BIANCHE, cifrate t 
solo in unica sestola (MAI SCIOLTE -
Quelle NBRB o SCIOLTE aono vcilgar' 
imitazioui. 
Esigere la ftima Hordinanilo Pon.'.i, .'m 
TnRftfi SI FofU'H ^'"Bf>P'/io 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su quaiun- , 
que disegno nazionale ed estero che si pre­
senti, pi'iiOhiese, Baiidirro e Privati. ri| 

Fanno B bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di più scuola di di­
segno, igiene, economia domestica e orti­
coltura. 

La Libreria Raimondo Zorzi 
La Libreria Eaimondo Zorzi si "è stabi­

lita di nuovo in Via Daniele Manin (ex 
San Bartolomio) N. 10, quasi nel aito di 
prima in locale grandioso, messo del tutto 
a nuovo a fornito di.quanto può occorrere 
ai M. il. B. R: Sacerdoti. Fabbricerie e 
Confri'.toruite o con copioso assortimento di 
oggetti di cancelleria. 

j (Inappetenza, nausea, dolori di sto- | 

maoo, digestioni difflóili, crampi % 

intestinali, stitichezza, eoo.) :§ 

lift. GltusppeSIprlnil 
• - 1 

Con.iitltaMoni ogni (jìorHO I 
I dalle 10 alle' 12. (Pfeavvi- | 
ì snto cmcJì,e in, altre ore). § 
i Udine - Via Grazzano 29 - Udine | 

FONHERlAniT"GHISA 
Francesco Broili 

UDINE - Fuori porta Gomena - UDINE 
«wwmiVWWMwwmwp 

Si cerca un solido 
A c c o r d a n t e 

])or la fabbricazione di 700.000 mattoni, 
200.000 pianelle e 200.000 Pieberuchmiiixi', 

Cauzione inarchi 1000, impiogo perpetuo. 

Inoltre cercasi 

A c c o r d a n t i 
per la fabbricazione di mattoni ecc. a mac­
china e a mano. ,Interessanti rivolgersi a 
losef Corradi, ..¥«;«;/*(!» (Monaco), Sehraù-
dolfàtrassc, 40. 

Al iMOliO^I. 
Preg-feiassM» qnianti sono 

Sn a r r e t r a t o «SS '^'oler iiaet-
t e r s i in ref^ola coi p a s a -
m e l i t i . 

Oltre alla fonderia campane ben .sti­
mata nel Regno e fuori, la Dilla FRAN­
CESCO BROILI ha già piantato una 
grandiosa 

Fonderia per ghisa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i meccanismi i piJi perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per acque 
dotti, sia di genere artistico. 
Lavoro garantito sotto oqni rapporto 

PREZZI DiSCRKTlksiMI. 

Lactma Sviszeî a Panchand 
il più perfetto ed economico allatta­
mento dei vitelli e porcellini. Un chilo-
gramma basta per fare 20 litri di latte. 

Esclusiva depositaria pel Veneto la 

Ditta L NIDASIO 
Tiene pure panelli di granone, lino, 

sftsame, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone por taglio e brucio 

Fuori Porta Getnoni* 
Telefono 108 —• Famiglia S80 


